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Adelaide viveva in un paese piccolo piccolo
ma con tante cose meravigliose.

Aveva la chiesa, le case in pietra, una piazzetta
per giocare e tante amiche e amici.

Molti dicevano di quel paese che era

un posto sperduto e lei si arrabbiava

perché, altroché sperduto, quello era il posto
che piu conosceva al mondo.
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Gli sperduti casomai erano loro, che invece di ascoltare

il suono magico che li avrebbe condotti li in un battibaleno,
vagavano seguendo la voce ripetitiva di una signora

che non sapeva minimamente dove fosse il paese

e li mandava a girare e girare su per i boschi.



